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Attivo dei comunisti di Terni sulla scadenza elettorale di giugno Una lettera dei compagni di classe della giovane che si è uccisa a Terni 

Casa per casa per spiegare Solitudine ed incomprensione 
il no del PCI nei referendum dietro il suicidio di Tiziana» 

L'impegno del partito per una discussione che affronti anche i gravi problemi aperti nel | « Eravamo stati insieme per cinque anni, ed ora ci siamo accorti di non conoscerla veramente. 
paese - La relazione di Benvenuti e le conclusioni di Stablum, segretario della federazione i La sua morte è il nostro fallimento» - Un drammatico episodio sul quale tutti devono riflettere 

TERNI — I comunisti af
fronteranno la campagna e-
letterale per i referendum 
con l'Impegno e il senio di 
ie->pon.sabilnà con ì quali so 
no state affrontate le altre 
campagne elettorali. In que
sta affermazione si può ri 
trovare il filo conduttore del 
la discussione :n seno all'at
tivo comunale dei comunisti, 
riunitosi lunedi pomeriggio 
p r e s o i; salone della sezione 
Urani,ci. Inviti in quc.to 
senso, che dimostrano come 
non .sia stata sottovalutata 
l'importanza del voto per 1 
referendum, nel corio degli 
interventi, non .sono ce.to 
mancati. 

'( In tutte le campagne elet
to/ali - - ha affermato Coppa-
ri, anziano mi.itante conni-
ni.it a che ricorda tutte le 
scadenze elcttoiaii. tut te e-
qualmente difficili per il par- [ 
titf) — liamo andati casa per i 
casa a spiegare per quale I 
ino*ivo chiedevamo il voto. 
La ite.nii cosa dobbiamo lare | 
per queiti referendum •>. i 

«Tutti ci dobbiamo seni ire | 
mobilitati - ha ag"iunto w\ j 
.suo intervento Vanni di Citta 
Giardino - per queiia cam
pagna elettorale». Ma non ci 

si nasconde nemmeno le dif 
ficolta che si incontreranno, 
anche perchè certi luoghi 
( oniuni, in cri.ii di qualun 
quiitno, ma con i quali oc
corre fare ì conti, rischiano 
di far presa sull'elettorato i 

Lunedì nuovo 
incontro 

tra Finsider 
e Cdf della Terni 

TERNI — Lunedi prosoinio 
nuovo incontro tra Finiidor 
e consiglio di fabbrica della 
«Terni» per riprrndeie 1-t di
scussicele sulla piodu/ ioie di 
;< •( u» speciali e sul ru >!o che 
l'industria siderurgica terni-
na dovrà .^volgere, a . . / " l u 
lia/icnale, .ti questo impio
tante settore. Tra Finsider e 
rappresentanti sindacali e. 
sono già stati scambi li nr--
nicne e la Finsider ha i4 a 
latto .sapere quali sono le 
direttrici che intende se mire. 

Si t rat ta pelò di un con
fronto appena iniziato che 
proseguila in manici a ' id
ra tu nei prossimi giorni, .ili-
che perché il sindacai D ha 
già Cipresso perplessità s-ui 
programmi cosi come gli so
no stati illustrati. 

La Finsider. tentndo fermi 
l.i distili/irne tra acciai lun
ghi e acciai piatti, sembra m-
tenzl.'iiata a procedei e d.u-
prima .::i un accorpamento 
delle tre aziende: Breda. Co
gne e Piombino, e soltanto 
in una seconda fase, quando 
appunto si affronterà ìa que
stione degli acciai piatti, defi
nire meglio l,i collocazione 
della « Terni ». Il consiglio ai 
fabbrica ha espresso perples
sità e critiche a questa Im
postacene 

Prima dell'incontro di lune
di con la Finsider. da carte 
sindacale si -approfondirà il 
problema e il consiglio di fab
brica sta discucendo sullo 
iniziative c'a prendere p v 
pnrtare all'esterno la dis.-us-
sicnc. Si sta pens?ndo ad un 
incontro ccn le forze politi
che locali, ne'la convinzione 

meno politicizzato. « Proprio 
domenica sera - ha ricorda
to nel dibattito Bernardinan-
geli di Collescipoli — nel bai, 
finita .a partita, uno mi na 
chiesto: ma che andate cer
cando con questi referen
dum? Perche con i soldi che 
danno ai partiti non ci fanno 
gli ospedali? Io gli ho fatto 
vedere li blocchetto della sot
toscrizione che porto sempre 
con me. E gli ho risposto 
che il PCI, oltre al contribu
to dello Stato, può contare 
sulla sottoscrizione che viene 
fatta dai propri militanti, che 
rappresenta una sicurezzi. 
Ma gli altri partiti? Come si 
garantisco la democrazia se 
non si da ai partiti la possi 
biiila di po'ersi organizza
re? ». 

Nella .uia relazione intro
duttiva il compagno Maurizio 
Benvenuti, della segreteria 
della fedei azione, aveva pre
messo che H dibattito, nel 
cor.io della campagna eletto
rale. non può non allargarsi 
a tutte le questioni politiche 
che sono sul tappeto. « Dob
biamo essere in grado — ha 
detto Benvenuti — di con
durre una campagna elettora 
!e che entra nel merito delle 

• leggi sottoposte al referen
dum popolare, ma anche di 
cogliere l'occasione per una 
discussione complessiva che 
affronti tutti i gravi problemi 
che si pongono in una situa
zione particolare come quella 
attuale ». 

E' questa una sollecitazione 
elio è stata ripresa anche dal 
compagno Giorgio Stablum, 
segretario della federazione, 
nelle conclusioni. « Deve es
sere una campagna elettorale 
- ha detto Stablum — che 
viva all'interno di una di
scussione politica più amp.a. 
che affronti tutte le questioni 
sulle quali è aperta una di
scussione ». 

La esigenza di collegare i! 
dibattito sui referendum al 
contesto politico è del re.ito 
emersa dalla .ste.i.ia riunione 

I dell'attivo. In tutti gli inter-
i venti non è mancata un'ana-
! lisi, ad esempio, dei risultati 
j del recente voto per le am-
1 mini.it rat ivo. Lo hanno fatto, 

pagai di e la--a* di Ti/urna 
Quintili, la ragazza morta Iti 
nuli mattina, in scianto alle 
li'iiom i he ii t ra procurate 
getiand'ixi. labato. dalla prò 
pi"' 1 abitazione, al te.'zo p,a 
no del nummi V di \ ìa I-'c 
derno (.'.-.• Siluramenti* nei 
Muio r iun i rà inai a dare una 
riipoitu alla domanda che 

Ad Isola Polvese 
da domani seminario 

del PCI sulla 
questione femminile 
Da dopo domani, comin

cia all'Isola Polvese d'isola 
c.oè di proprietà della Pro 
vincia al lago Trasimeno) un I ieri man ma i compagni di 
seminano di studi su u la que j .icuola. in maniera angoscio 
stione lemminile nella via 1- s a p i M ) l l 0 p o „ t i c c h e | , i i m i 0 
taliuna al socialismo », orna- ! 
nizzato dal comitato reg.ona j 
le del PCI e dalla comm.s- I 
.none regionale scuole d: par- I 
tuo. Il .seminario, che 'avrà j 
carattere regionale, durerà i 
fino a domenica. 

Ecco ;1 programma: ve 
nerdi 2iì maggio ore 17: I/i 
condizione della donna m 
Umbria: jl lavoro. : servizi, la 

i famiglia, la partecipazione. 
Relatore Kati.i Bellillo re
sponsabile della colimi.s.iione 
feinnrnile regionale del PCI. 
Sabato 27 maggio toro 0 131 
v< 1 comunisti e la qucitione 
femminile <> relatore Aida Ti 
.10 della sezione centrale scuo
le di partito. 

nu'.i-o in U-.itu alla lettera 
i-ile hanno mandato alla reda
zione de! nostro giornale. 

l'nu domanda che commi 
que riporta l.i discussione MI 
IÌWA questione. quella gio\ a 
mie. ihe abbiamo più \«.Ite 
cercato di affrontare. * O.ggi 
più che mai - - scrivono i 
compagni di classe. la 111 
lì del luco ( l a m i o — è diffi 
cile in-taurure rapporti prò 
fondi, partecipare alla \ i ta 
degli altri o almeno lomuni 
u n i ' . Viviamo cimili nella 
noitra individualità. senza 
preoccuparci di capire ilio 

Il punto sulla situazione in una riunione tra il Cdf e l'assessore Provantini 

Cosa fa la direzione deil'ibp per 
concretizzare l'accorcio di marzo? 

Dubbi sull'operato dell'azienda - I lavoratori chiedono di anticipare la riunione di verifi-
ca prevista per il 30 giugno - La giunta regionale ha chiesto un incontro con la Perugina 

Sabato convegno a Perugia 

Le Comunità montane punti 
di riferimento per il 

rilancio dell'agricoltura 
Di pari passo con gli interventi sono cresciute 
però anche polemiche sulle quali fare chiarezza 

Oggi a Terni 
assemblea 
sulla legge 
sull'aborto 

. . . • r, ' TERNI — Organizzata dalla 
l_ra...?il. ^ l £J . , ,V . ° !TO™ *?£!:; ! federazione comunista e dal-•ramini di Piediluco. Montanti 
di Acquasparta. Pellegrini di 
Borgo Bovio. « Un voto che 
ha dato un esito non dram
matico — ha poi precisato il 
compagno Stablim — che si 
è svolto in un clima di paura 
e di incertezza, dal quale e-
merge un orientamento de
mocratico dell'elettorato, che 
ha premiato una Democrazia 
Cristiana presentatasi con un 
volto nuovo e vincolata ad 
una po'itica di unità con le 
forze democratiche ». 

>< Dobbiamo spiegare — ha 
concluso Stablim — che non 
siamo stati noi coumunisti, 
in un periodo così delicato, a 
volere j referendum, e dob
biamo incalzare perchè tut te 
le forze politiche si impegni 

che di fronte a scelte, come ì no nella campagna elettorale. 
quelle relative al futuro delle 
produzioni degli acciai i n 
fiali. che finiranno con il con-
di ' ionare le prospettive di svi
luppo della « Terni », ci deb
ba essere vn confronto e un 
impegno più ampio possibile. 

Dovranno essere pre.se inizia
tive unitarie ovunque ò pos
sibile e il partito dovrà esse
re impegnato in un giro o : 
iniziative, assemblee popolari, 
discussioni quanto inai am
pie ». 

la FGCI si svolgerà oggi al- i 
le ore 17. presso la sala XX i 
Settembre un'assemblea-dibat- ! 
tito sul tema: « finalmente 
cancellata la legislazione fa- | 
.scista sull'aborto: una con- I 
quista di civiltà, uno stru
mento efficace per combat
tere la piaga dell'aborto clan
destino un successo della lot
ta delle donne ». Partecipe
ranno la compagna Cristina 
Papa, deputata, e Maurizia 
Bonanni. responsabile della 
commissione femminile della 
Federazione. 

f i partitcr) 
OGGI alle ore 16 presso la 
seda del comitato regionale ò 
stata convocata la continua
zione della riunione sul tema: 
< Attuazione della legge del 
Quadrifoglio ». 

A Perugia domani riunione dell'ARCI 
per sviluppare le attività musicali 

« Musicisti e musicofili di tutta la pro
vincia unitevil ». Lo slogan potrebbe es
sere questo per la riunione di domani 
sera convocata daM'ARCI provinciale (ore 
21. via Mameli. Perugia) al fine di am
pliare la commissione musica. 

L'ipotesi specifica di lavoro e la crea
zione di centri di informazione, forma
zione a sperimentazione musicale in tut
to il territorio che vedano il coinvolgi
mento di musicisti, appassionati e citta
dini. Mentre cresce soprattutto tra i 
giovani l'interesse per la musica. l'ARCI 
intende in sostanza promuovere un coor
dinamento tra tutti coloro che sono in

teressati ad attività costruttive per lo 
sviluppo della conoscenza e della pro
duzione della musica ed anche per atti
vità che siano aggreganti e positive sul 
piano sociale. 

Domani sera la riunione servirà per 
una prima verifica dell'ipotesi di lavoro 
dell'ARCI. offrendo spazio a proposte e 
riflessioni di operatori del settore e cit
tadini interessati. Non esiste — affer
mano all'ARCI — alcuna preclusione a 
questo o quel genere musicale, dai com
ponenti delle bande ai musicisti rock. 
tutti sono invitati a dare il proprio con 
tributo dì analisi e di proposte concrete. 

A Foligno e a Perugia le mostre 
di artisti umbri ed internazionali 

0'on.siglio di iabbnea e 
giunta legionale, attraverso il 

i compagno Alberto Provantini 
, assessore all'industria, ieri te 
i ra hanno fatto il punto della 
j f i l iazione alla IBP. Dubbi ed 
l interrogativi su tome come 

la direzione aziendale sia 
I portando avanti i contenuti 
I dell'accordo siglato a marzo 
I sono stati espressi con chia-
i .rezza dalle organizzazioni 

sindacali e dallo stesso Cdf; 
questa è la prima notizia e-
mersa dall'incontro. 

In particolare gli interroga
tivi che sono stati sottolineati 
nel cor^o della riunione ri
guardano il problema degli 
impiegati e del loro uso. la 
questione finanziaria e l'as
setto della rete commerciale. 
In una parola, al centro del
l'attenzione è stato ancora li
na volta il ruolo dell 'IEP. 
Quali progetti per l'utilizza
zione dei fondi nazionali pre
visti dalla legge 675? Quali 
piani di ristrutturazione? Che 
cosa si sta studiando per ri
lanciare la produzione esclu
dendo al tempo stesso una 
rifusione del personale? 

Come si sa il 30 giugno. 
cosi come previsto dal testo 
dell'accordo, dovrebbe esserci 
una prima verifica dello s ta to 
dell'azienda e dell'operato 
della direzione. Il Consiglio 
di fabbrica però sembrerebbe 
intenzionato a richiedere u-
n'anticipazionc dell'incontro 
verso la metà del mese. Frat
tanto anche la giunta regio
nale si è già mossa in questo 
senso proponendo allo .staff 
manageriale della Perugina 
una riunione che dovrebbe • 
tenersi intorno al 10 «jnism**- ! 

La questione IBP che nei | 
nie.ii scorsi come si ricorderà { 
fu nell'occhio del cicione ri- j 
schia cosi di essere ri: nuovo 
attualizza:-». :n questi n id i j 
gli amministratori delegati ! 

| della multinazionale :n che j 
| direzione si sono mossi? ! 
i Nessuno lo sa. I 

Sia in fabbrica, a San Si- | 
) sto. sia a Fonti vesce dove è i 
j il palazzo degli impiegati si e 
i manifestato un certo sconten 
I to nei confronti dell'operato 
• della direzione aziendale, non 
j sono mancate nemmeno pò-
I lemiche abbastanza accese. E' 
i s ta ta sotto gli occhi di tut t i 
j la recente vicenda rielle re-

i i tribuzioni desili impiegati i 
j I cu: stipendi hanno tutt 'ora 
j I un tetto massimo di 300 mila 

TERNI - Conclusa la trattativa con il Cdf 

Cassa integrazione solo 
per 28 operai della Merak 

TERNI - Saranno soltanto 28 gli operai della Merak che an
dranno in cassa integrazione. A questo risultato si è giunti 
dopo una serrata trat tat iva tra consiglio di fabbricu e dire
zione dello stabilimento. La richiesta iniziale avanzata, co
me e noto, riguardava CO lavoratori. La Merak si era detta 
costretta a Jar ricorso alla cassa integrazione in seguito alla 
fermata di due linee produttive, ormai tecnologicamente su
perate. 

La richiesta, cosi come era stata formulata, era s ta ta cri
ticata e respinta dalle organizzazioni sindacali, non soltanto 
perche la cassa integrazione riguardava un numero ecces
sivamente alto di persone, ma anche perché tra queste c'era
no appunto i lavoratori del centro ricerche che, come so
stengono le organizzazioni sindacali, non deve essere sguar-
n:;<\ ma anzi potenziato. 

Da parte sindacale si è riusciti a ottenere che nessu
no dei dipendenti che lavorano al centro ricerche sia mes
so in cassa integrazione, anzi si è riusciti a s t rappare l'im
pegno a una migliore utilizzazione della ricerca per collo-
caie sul mercato dei prodotti qualitativamente superiori. In 
questo senso l'azienda si impegna a favorire anche l'utiliz
zazione della materia prima prodotta da parte di piccole 
aziende che operano nel settore dell'abbigliamento e del tes
sile. Per finire l'azienda si impegna a reintegrare tutti i 
lavoratori, che al termine della cassa integrazione non avran
no raggiunto l'età della pensione; a controllare periodica
mente. insieme al consiglio di fabbrica, se l'accordo viene 
applicato: a ripristinare il turn over, una volta finita la cas
sa integrazione. 

Le comunità montane, .sia 
pure tra la scarsità di tondi 
e gli altri problemi che ac
compagnano la nascita de! 
nuovo istituto, s tanno dive 
nendo uno dei punti di rito 
rimerito più importanti p •<: 
l'agricoltura e il recupero 
della montagna. 

Di pari passo con gli inter
venti che vengono nies-si in 
a t to sono cresciute anche le 
polemiche, in gran parte 
strumentali o frutto di disin 
formazione, sull'operato delle 
comunità. Sabato prossimo la 
Regione Umbria. U.N.C.E.M. e 
le stesse comunità montane 
con un convegno regionale 
avvieranno una pubblica ri
flessione sul ruolo degli isti
tuti nella società regionale. 
Le relazioni introduttiva sarà 
de! presidente dell'U.N..CK.M. 
e le conclusioni del presiden
te della Giunta Regionale 
Germano Mairi, il dibatti to 
— alla sala Brugnoh di Pa
lazzo Cesaroni — si protrarrà 
per l'intera Giornata. 

E' l'occasione in sostanza 
per un'analisi serena eh.* 
sgomberi il campo dalle illa
zioni e dalle dicerie troppo 
spesso sorte sull'operato del
le comunità montane. E' il 
caso ad esempio della Comu
nità « Monti del Trasimeno -> 
soggetta recentemente a ma.-
velate critiche anche in sede 
di consiglio regionale. 

La scelta fatta dalla comu
nità è s ta ta ad esempio quel-

l'KRNI — •.' Ti/iunu pci'Jic lo 1 quanti ci stanno intorno lian 
hai fatto'.'.> Si chiedono i coni i no problemi gravi, forse più 

dei iHutri. K a superare ciò 
certo non ci aiutano le stru» 
ture sociali, le quali an/i osa 
Sic rumi q u o t a ìin-omuiiicufi: 
liia. I.a morte di Tiziana, se 
condo noi, ne è la pro\ a *. 

t'Iu ha iciitto quaste righe 
conosceva Tiziana da cinque 
anni, por avere insiemi* frr 
quentato lo stesso corso sco
lastico. Eppure molti ieri mat 
tm.t .si sono accorti di non 
conoscerla veramente. -t Io 
ero la sua compagna di ban
co — dice Manuela — ci stu 
diavo anche insieme, eppure 
non avrei mai immaginato 
che ave-se problemi così gra
vi o clie pen-asso di risolver
li in (iiiCitn m.mier.i. I.a real 
hi è clic non riusciamo a co 
inimicare e che ie ambe stia 
ino insieme non riusciamo a 
co'ios.erci. Tiziana poi non 
aveva un gruppo di amici 
ben preciso. 

I na ragazza introver.-a. 
«d i e parlava poco», così la 
ricordano in molti, affascina 
ti a iuhe dalla sua bellezza. 
Era una ragazza che si fa 
ceva notare: aita, i capelli 
neri lunghi, gli occhi a man 
dorla. il viso ovale, vestita 
con accuratezza. Così viene 
descritta da chi la conosce 
va, e .sono in molti visto d ie 
Terni è in fondo una piccola 
città e che è facile incontrar 
si. anche se il rannorto re 
sta superficiale. E" da que 
sta .serie di elementi, ai qua 
li se ne aggiungono altri, co 
me i buoni rapporti con ì 
genitori, il curriculum scola
stico soddisfacente, che na
sce una sensazione di scon 
forto. 

-.t Ti .siamo stati compagni 
di classe — scrive la III H 
— per cinque anni ma non 
abbastanza vicini per poter 
solo immaginare ciò di cui 
avevi bisogno e ciò che aviv 
.-ti fatto. E qui sta il nostro 
fallimento. L'n fallimento che 
non è solo di 2U ragazzi del 
III lì del beco Cornelio Taci 
to di Terni, ma di tutti. Ri 
conosciamo la nostra incapa 
cita eli uscire dall'indifferen 
za e dall'egoismo quotidiani 
di offrirti qualcosa di vero. 
ma questa incapacità non è 

la di impiccale alcuni dipen
denti per opere di bonifica 
presso privati o cooperative. 
Il che in sos'anza equivale a 
fornire - - in mancanza di 
fondi — un aiuto concreto e 
produttivo diret tamente veri-
ticabile, alla agricoltura. 

Ma la polemica è montata 
nonostante la chiare/za degli 
interventi operati. Un dibatti
to su ciuesto si è avuto anche 
al consiglio comunale di Pe-
rueia. Dopo alcune ore di 
discussione una mozione uni
tami votata all 'unanimità i solo nostra. Xon vogliamo fa 

| contribuisce a far chiarezza a 
j dispetto di tutte le vuote pò-
j lemiche. Eccone il testo: 
| « Il consiglio comunale di 

Perugia, nella seduta del 22-5. 
ascoltate le informazioni 
.svolt^ dai propri rappresen
tanti nel Consiglio {Iella Co
munità "Monti del Trasime
no" e il contributo dato al-

ì l'attività della steisa. ìespni-
I uè le accuse da più pai ti n-
I volte all'indirizzo delle C'o 

re qui della -odologia spiccio 
la. ma riflettere. 

Terni, si diceva, è una pie 
cola città, certamente meno 
disumana di tante altre. E' 
una città cresciuta nel dopo
guerra in maniera meno cao 
tiea di altre, dove esiste, ad 
esempio, un sistema di attrez 

i zature spartivo all 'avanguar 
! dia. Anche fenomeni come la 

munita Montane come frutto j disoccupa/ione giovanile, la 
i (ii cattiva informazione; ap 
• prova gli indirizzi proi*vam-
' malici perseguiti, il conterrà-
j to e la natura degli interventi 
I rivolti non solo alla forc-st.e 

zione. ma anche alla neccssa-
' ria incentivazione per il re 
• cu pero delle risorse silvo-pa-
. storalii aderisce al convesno 
! che sabato 27 maggio avrà 
j luogo nella sede del Consiglio 
' regionale 

violenza, the pure si avverto 
no. non hanno la dimensione 
che hanno in altre aree. Però 
una città — come è testi 
umiliato dalla lettera della 
IH B — che lascia troppo 
spesso i giovani abbandonati 
a «e- stessi, di fronte ai pie 
coli come ai grandi problemi 

g. e p. 

Interessante dibattito a Todi organizzato dalla FGCI 

Giovani e democrazia, due questioni collegate 
Riflessione attenta su quello che si agita nel mondo giovanile - Difficoltà nel costruire una democrazia di 
massa che sia m grado di utilizzare le capacità produttive dei giovani - Le conclusioni del compagno Adornato 

In primavera, come sempre, aumenta 
il numero delle mostre. A Perugia, in 
pieno centro, sono in corso tre esposi 
zioni. Alla sala del Grifo e del Leono 
espone fino al 30 maggio Alberto Brigan
ti. studente formatosi ali istituto d'art a 
di Perugia e quindi all'accademia di bel
le arti di Roma. 

Alla sala S. Severo i quadri sono della 
nota pittrice perugina Gioia, da qualche 
tempo trasferitasi a Roma. In tutto 25 
opere che rappresentano il meglio degli 
ultimi tre anni della sua produzione. La 
mostra rimarrà aperta fino al 26 maggio. 
Sempre nell'atrio del palazzo del Priori 
c'ò l'Interessantissima mostra nazionale 

di fotografia organizzata dal foto club di 
Perugia. 

Si inaugura invece domenica prossima 
a palazzo Trinci di Foligno la mostra 
collettiva * Carta-ipotesi ». Due giorni di 
esposizione per artisti umbri e interna
zionali. Assieme ad alcune opere del fa
mosissimo naif ternano Orneore Metelli, 
sono esposti lavori di Badura. Boetti. 
Capolei. D'Augusta, Fisher, Fontana. 
Isgrò. Mattiacci. NugenL Partisani, Po-
rier, Raponi. Sartelll e Zanmatti. La mo
stra, organizzata dal comune di Foli
gno. nasce come idea artistica in sinto
nia con una ricerca delle tradizioni di 
• cartari » del luogo antiche forse più 
di quelle della vicina Fabriano. 

i ' 
ì t 

i I 

I j lire. La sezione comunista 
j ! della IBP circa un mese fa 
j | sollevò con precisione tut te 
l | le questioni che osrei sono al 
i : cer . fo de! dibatti 'o. Da allo

ra i! consiglio di fabbrica 
com-.r.cò a dibattere ì pro
blemi che riguardavano la 
r:stru:turaz.one dell'az.er.da e I 
l'organizzazione interra del 
lavoro. Poi è s tata presa la 
decis one rii forzare in qual
che modo i tempi e di ripor
tare al centro dell attenzione 
pubblca la vertenza IBP. 
Nell'immediato futuro ci sa
ranno incontri anche con tut
te le ferze poh:.che. 

Nessun taglio alle spese previste 

Sì del comitato di controllo 
al bilancio comunale di Terni 

I CINEMA IN UMBRIA 
P t K W 

13! d -e ; t - 3 
o -e:.e 

TURRENO: 
L I L L I : NO: 
MluNCN. i>o,»;>s .-.-o 
MOOSRNISSIMO: Ho b i l i l o u"3 

PAVONE; t -huri i J3 p e r e 
LUX: Csun.-.bo* 

UMBERNDE 
ELIOS: Li ^.to•» 

MARSCIANO 
CONCORDIA: Compiono <;. r* 

n.9. •» 

TODI 
TEATRO COMUNALE: 

i i c l „ ; - . ; i j 3 

• DERUTA 

DERUTA 
(R.poso) 

TERNI 

MODERNISSIMO: Razzie di', q-
necologo 

LUX: II C3sa Cz:c~ -ij Slarn-n 
, ELETTRA: Al l s i l e re s cj.-.o C.-j-.v.l 
• PIEMONTE: P;..s ca dì 

I FOLIGNO 
ASTRA (Chiuso) 
VITTORIA: Un detective 

POLITEAMA: Sstnicoio rr.js c i e « 
con EJa2.-do Be-insto 

'EROI: O.srrunti sporchi di si.igue 
r l A M M A : Q J « ' g CITO !« ter.-» tr«-

ORVIETO 
SUPERCINEMA: I sol.t. Ignoti co' 

plKono 2n:ori 
CORSO: (r poto) 
PALAZZO Debito con.us'<e 

Nella foto: una recente mani
festazione dei lavoratori IBP. 

OGGI ALLE 17 A SCIENZE I 
POLITICHE CONVEGNO j 

SULLA TEORIA ! 
DEL VALORE i 

LAVORO IN MARX 
La teoria del valore lavo-

' ro in Marx è il tema che .'. ; 
! prof Fernando Vianello do'I.i j 
' Un.verv.tà di Modena trai:e- • 
I ra otrci pomencxio alle ore | 

17 presso l'istituto di srudi e 
conomici della facoltà di «cin-
ze politiche di via Pascoli. 

L'incontro con il prof. Via
nello cui seguirà un dibatti-

TRRNI — I. com.tato regionale di controllo ha approvato il 
bilancio d. previsione del Comune d; Terni. E' la prima vol
ta che il bilancio viene nir.;.-.-o. sc iza tash. in termini così 
bret ; al Comune. E' questa una significativa novità, che vie
ne sottolineata dai compagno Roberto Rischia. xA di-tanza 
di poco tempo — commcita Rischia — dalla sua approva
zioni- :n Cc-isiclio comunale, avvenuta com'è noto il 14 
aprile. TAir.m nistrazione comunale ha in mano, completo 
ed cacci'.:.\o. lo strumento fondamentale per amministrare .! 
Comum i el corso c'.el 1973. Siamo certamente soddisfa:* i 
de", r .sukato e della tempestività de! provvedimento del co- I 
mi:,«to di controllo che ha mostrato, encora una volta, aei-
lita di funzionamento e di es-cre privo di quei difetti di bu-
rocr..;.c;strio e di autoritarismo tipici della commissione cen
trale per ìa finanza locale ». 

Quali sono gli .litri aspetti (ÌA sottolineare? «Due fat i . 
mi sembrano essenziali — risponde Rischia - per rimarca
re la protonda differen7a tra quest 'anno e srh anni passa
ti : il primo e che a distanza di un solo mese dail'approva-
zione da parte de! consiglio comunale e intervenuta la pie
na esecutività del b,lancio. A titolo di esempio M può ncor-
òa .e e'::e nel 1975 i'f.pprovazione era avvenuta m data 3 r.o-
u m r r o , noi !:>76 -1 24 dicembre e 1577 il 14 novembre. Mi 
-rrr.bra facile rìin".o=*rare in quale precarietà è avvenuta la 
ce.-tione rie: bilanci ne' passato. Di fatto l'esercizio prowi-
sor.o durava qua ido l'intero e.-.erc:z.o finanziario. «L'al t ra 
q.ie-tione — ->picga ancora Rischia — r.ruarda il metodo 
ci', ll'aaprovazione che, quest 'anno, non ria intaccato mini
mamente le dimensioni finanziarie del bilancio. Mentre negli 
a r n i scorsi questo veniva irrimediabilmente taeliato. proprio 
al.a f.f.c dall'esercizio. Anche qui alcuni esempi possono di
mostrare le differenze. Nel 1975 i! taglio è stato di 2 miliardi 
90ò mil.oni. ne! 1&7S di 4 miliardi 254 milioni e ne! 1977 di 3 
miliardi 130 milioni. Per queste ragion: esprimiamo la no
stra soddisfazione per poter quest 'anno finalmente gestire 
ivi bilancio cosi come lo ha disegnato il Consiglio comuna
le. «Gestirlo senza ritardi — conclude Rischia — e ccn la 
pienezza dei poteri che ci vengono dal provvedimento con il 
quale il comitato re?.onale di controllo ha dato esecutività 

; // dibattito siollosi a Todi 
j sabato scordo con Adornato, 

direttore di " Citta Futura >-, 
organizzato dalla redazione 
di Cronache Umbre e dalla 
FGCI di Todi-Mar scia no. ha 
posto in evidenza la necessi
ta di rilanciare COTI forza il 
confronto ideale e la presenza 
mutuante tulle (juest.oni ge
nerali e sulla pratica quoti
diana della pohtuc 

Il compagno Cappuccclii in
troducendo l argomento < R:-
loluzionc, S'u:o. Dcnccraz'i: 

; te, no clic e accaduto in • situazione verificatasi dopo la 
| tiur-u ultimi mesi e la neon- I guerra mondiale, con menti-

ferma della giustezza delli j ca caratteristica: l'ansia di 
linea politica del mot mietilo ' trasformazione del sociale. 

, opeiaio e da partiti the ad ; / tratti del cjuadro politico 
attuale mettono in evidenza 
proprio le difficolta di co 
striare una democrazia di 
ma^sa che sia capace di uti-

nucna realtà, con i giovani, j lizzare ìc capacita produttive 

(•••̂ o M iirìnamano; ma e an 
che ei\cno quante ancata 
sano le carenze e le miu/fi-
cier.zc nel rapportarsi con la 

con le aspirazioni nuove che 
' han'io cnrat'crizzatio questi 
j ultimi anni. 
j .-Via intìoduzione è seguilo 
! .7 dibattito animato dai molti 

j quale collocazione assumono ; 0:oiarn pronti. , quali sulli 
i nelia realtà italiana e nella I traccia mtroduttna hanno 

• dei gioì ani. Da qui si può 
j affermare che oaai se non 
! <; ruoli e il problema dei g.o 

inni non si risolte il proble 
ti.': delia democrazia. Gioiarn 
interi conte cittadini reali. 
evalori dj dcnocrazi'i politi 

j coscienza a-.ovamlci. ha posto \ pVfo vna"s>:r~ic di domande ì ca. Lo stato stetso m questa 
in risalto , temi di fondo del- j e di rifie.-aom <ia tulla con- • dimensione no-i e ciò che lo 
la crisi della .-oct'-ta ricoll"- ,-
gandosi alia tradizione stori
ca e ideale del moirmcnto 
opeiaio. 

La situazione che ci s: pre
senta oggi, testimonia del ri 
piegamento della presenza pò 
litica e della imlitania clic ' punto 

dizione gioì amie, «..'7 sui aran- ; e-ccutivo ha prodotto II fatto 

avciano aiuto una espansio
ne r:cca e articolata dal '6H 
al 76. In prevalenza, in que
sto ultimo penoso, il mori-

I mento dei gioian: si è attc-
| stato, da un lato su posizioni 

di tipo sp'ritualistico. tenden
ti a talorizzare la sfera del 

di iemt del dibattito ideate
la difesa dello stato, la co
struzione della democrazia, la 
linea del paTtito e in partico
lare sulle p(j>-ib:lita per il 
nuovo movimento di dnenirc 

di riferimento 
A tutto ciò ha risposto i! 

compagno Adornato con lu
cide analisi. Ricollegandosi 
alla drammaticità e straordi
narietà della attuale situa
zione, egli ha posto ì proble
mi dello stvto. della demo
crazia. de: gioì ani s,a teon-

ì che in Italia la DC SÌ sia so 
stituita allo stato creando 
clientele e corpi separati e 
producendo i guasti irrime
diabili per lo sviluppo della 
democrazia, non significa che 

' quello sia lo stato. 
j Per questo, oggi, compito 
i dei giovani è intendere la ri-
j voluzione ancorandosi alla no-
I >fro realtà, tenendo presente 

un proaetto generale e non 
rifacendosi ai «testi sacri*. 

[ tenendo presente che i tratti 
comuni del '6S e del 'i3 sono 

privato producendo un mo-do i cnmente >ia partendo da un J appunto crisi e modernizzd-
qui.'i mistico di lare poi tira 
igruppi che si rifanno all'in
tegralismo cattolico), dall'al
tro posizioni di autonomi che 

attento c;o;' l t ' drìla rcalti. 
Oggi ci troncano di fronte 

alla rottura dell'egemonia 
borghese, in un periodo di 

[ to è organizzato dall'istitu 
I to di studi economici dell'u- j piena al nostro strumento finanziano ci permetterà indub-

niversità. . blamente di operare meglio •> 

si attestano sul settarismo ; transizione che deve produr-
ideologico, o sulla i iolenza 
come prassi politica. In que 
sta situazione discutere sulla 
democrazia, sullo stato, sulla 
rivoluzione, cosi come sono 
emersi e si sono configurati 
nella storia e nell'azione del 
movimento operaio, significa 
affermare positivamente e m 
ambiti precisi i modi di fare 
teoria e quelli di conduzione 
dell'azione, politica Ccrtamen-

re profonde trasformazioni 
deVa società. Il problema non 
e quello di una applicazione 
automatica del marxismo, 
bensì saper ricollegare quel 
patrimonio teorico alle espres
sioni più feconde della cul
tura occidentale. E proprio 
m questo contesto assume 
spessore e rilevanza partico
lare la questione giovanile. 
Fssa è oggi paragonabile alla 

z-oii" e non cr:.n e rivolli 
zione. 

Un rinnovato senso di re 
sponsabilità, quindi, deve ani 
mare i giovani legato ad una 
morale comunista non stati
camente intesa, come fanno 
oggi le BR. 

La nuova morale è m sin
tesi riconquistare i giovani 
alla democrazia e per noi co
munisti questo deve essere ti 
campo dove sperimentarsi sia 
sul confronto ideale e sia, 
soprattutto nella pratica quo
tidiana della costruzione di 
un nuovo modello di vita. 
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